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IlMattino

Parla Mikhaylenko, docente
di relazini internazionali
nell’Università degli Urali

MarcoVentura

ROMAVotanelseggiodell’Accade-
mia russa delle scienze Vladimir
Putin, Zar di tutte le Russie: di
quellaerededell’imperialismoso-
vietico e di quella che ha radici
nell’anima eurasiatica e cristia-
no-ortodossa.

Nella Madre Russia teorizzata
da filosofi come Ivan Iliyn e incar-
nata in figure come l’attore-regi-
sta Nikita Mikhalkov, amico dello
Zar, non a caso autore dell’appel-
lo,raccoltodaPutin,alrientrodel-
le spoglie di Iliyn nel monastero
ortodosso di Donskoi. Putin ha
conquistatoieriilsuoquartoman-
dato al timone della Federazione
Russa:dal1999premier,poipresi-
dente, sempre dominus nei ruoli
diversi dettati dalla Costituzione.
Quasiunventennio.Chedivente-

rà un quarto di
secolo se reste-
rà in carica fino
al 2024, come
prevede il man-
dato.

«La strada a
Leningrado,cin-
quant’anni fa -
disse a Sochi
nel 2015 - mi ha
insegnato una
lezione,selaris-
sa è inevitabile

colpisci per primo». La durezza
comefilosofiadivitamaturatacol-
tivando arti marziali (judo e sam-
bo), oppure sul campo il 5 dicem-
bre 1989a Dresda, quando crolla-
to il Muro, lui il più alto in grado
del Kgb, affrontò pistola in pugno
lafolla inferocita:«Ho 12 pallotto-
le, l’ultima per me, farò il mio do-
vere e sparerò». Figlio di genitori
umilimatantodeterminatodaot-
tenere nel 1975, con le unghie e i
denti, la laurea in Diritto interna-
zionale a Leningrado, da allora
unacarrieratuttainsalita.Vicesin-
daco di Leningrado, capo dei ser-
vizi segreti russi. Nel 1999, Eltsin
lo nominava premier e lo indica-
vaperlasuccessionecheavvenne
il 31 dicembre. Poi anni di guerra
in Cecenia.

«Perseguiteremo dappertutto i
terroristi e quando li scoveremo li
butteremo dritti nella tazza del

cesso». Questa la sua filosofia. Ma
il contrasto al terrorismo islami-
co, un incubo destabilizzante per
laFederazionerussa,avrebbepor-
tato sia alla vittoria in Cecenia, sia
alla decisione di fare la guerra
all’Isis in Siria.

Un merito, aver contribuito a
sbaragliarelebandeneredelCalif-
fo,riconosciutononostantelepo-
lemiche sugli «effetti collaterali»
sui civili dei raid al fiancodi Assad
contro le enclave ribelli.

Nei suoi discorsi, sempre, l’in-

teresse nazionale russo al primo
posto, il sovranismo fondato sui
valoriculturaliereligiosidellatra-
dizione russa contro «globalizza-
zione».Laforzamoralecomecon-
trappeso della fragilità economi-
capost-sovietica.Altraguerravin-
ta, contro le oligarchie che aveva-
no approfittato dell’implosione
dell’Urss per creare immense ric-
chezzepersonaliattraversoilmer-
cato dell’energia. Risorse e poteri
oggicontrollatidallanomenklatu-
ra della sicurezza, i “siloviki”.

L’espansione della Nato e la
percezionediun accerchiamento
dellaRussia culminatoconla crisi
ucraina (ricorreva ieri l’annessio-
ne della Crimea alla Russia nel
2014)haconvintoPutinadabban-
donare il sogno di una transizio-
ne democratica «all’occidenta-
le», a vantaggio di una rinascita
dell’anima russa attorno a un ca-
pofortificatodalconsensodelpo-
polo.

Con un Pil inferiore a quello
dell’Italia, la Russia di Putin è una
vera potenza, in Medio Oriente e
nel confronto coi vicini europei e
asiatici, grazie pure all’asse con la
Cina e alle astuzie della «guerra
ibrida», quella «strategia militare
caratterizzatadagrandeflessibili-
tàcheuniscelaguerraconvenzio-
nale,laguerrairregolareelaguer-
ra fatta di azioni di attacco e sabo-
taggiociberneti-
co».

Con gli Stati
Uniti il braccio
diferrovertesul-
la supremazia
digitale, mentre
le sirene della
tradizione eura-
siatica, argine al
proselitismoter-
roristico
dell’Islam,sedu-
conoimovimen-
ti «populisti» in
Europa.Lacrisi«dellespie»conla
GranBretagnael’inevitabileduel-
lo muscolare con l’America di
Trump dopo quello con Obama,
non hanno intaccato il potere di
Putin,anzilohannomoltiplicato.

Eadessochelasuaguidaèpro-
lungataal2024,loZarpuòcercare
di consegnare ai posteri il ricordo
di un leader che non solo avrà ri-
scattato la Russia dalle frustrazio-
nidell’erapost-sovietica,malavo-
rato per il primato tecnologico e il
rilancio industriale e economico.
E allora torniamo al seggio all’Ac-
cademia delle Scienze dove Putin
havotatoieri.Simbolodelleambi-
zioni di rinascita, innovazione e
benesseresenzaperòtradirei«va-
lori eterni» dell’ideologo Iliyn:
«Fede, amore, libertà, coscienza,
famiglia, patria e nazione».
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EbePierini

VladimirPutinpotrebbepuntareatra-
sformare la presidenza in un incarico
a vita, sul modello di quanto accaduto
in Cina. Lo sostiene il professor Valery
Mikhaylenko, direttore del diparti-
mento di teoria e storia delle relazioni
internazionalidell’Universitàfederale
degli Urali di Ekaterinburg, in Russia,
cheanalizzalatornataelettoralediieri
soffermandosi su quella che sarà la fu-
tura politica estera russa sia nei con-
fronti dell’Europa che degli Stati Uniti
conuno sguardo rivolto anche al fron-
te siriano.
Putin si avvia verso il suo quarto
mandato da presidente. Professore
lei pensa che la vicenda
dell’avvelenamento di Sergej
Skripal e della figlia Yulia possa
avere avuto un effetto sul voto o
almeno sulla percentuale dei
votanti?
«Si è affermato il concetto che la
Russia sia una fortezza assediata da
parte dell’Occidente. A questo
proposito il caso di Skripal è
considerato nell’ex Urss come una
macchinazione dei Paesi occidentali.
Inoltre non vengono fornite prove
concrete. Sono sicuro che la vicenda
Skripal non abbia avuto alcun

impatto negativo sulla percentuale di
voti a favore di Putin».
Per i prossimi 6 anni,
probabilmente, sarà ancora Putin
alla guida del Paese. Alla luce anche
delle tensioni tra Mosca e Londra
per l’avvelenamento di Skripal e
della figlia come pensa che
cambieranno i rapporti tra Russia
ed Europa?
«Il presidente Putin ha ribadito il
concetto che la Russia si comporta
nelle relazioni internazionali come
un orso nella taiga, nel bosco. Questo
principio è accettato dalla società
russa. Ad esempio, se gli Stati Uniti
possono violare il diritto
internazionale in Iraq allora perché la
Russia non può intervenire
analogamente in Crimea? Nelle
relazioni con l’Occidente Putin

continua ad aumentare il grado di
tensione. Mi risulta difficile prevedere
quale sarà il prossimo passo
nell’aggravarsi delle relazioni con
l’Occidente. Mi preoccupa
comunque molto il fatto che
entrambe le parti, Inghilterra e
Russia, utilizzino questo linguaggio
degli ultimatum nel corso di questa
tensione che è venuta a crearsi tra
esse».
Professore come ritiene si
evolveranno i rapporti tra Putin e
Trump, ossia tra Russia e Stati
Uniti?
«La Russia cerca costantemente il
riconoscimento dagli Stati Uniti
d’America che è una superpotenza.
Gli Stati Uniti, a loro volta, devono
essere d’accordo con la presenza di
una sfera di influenza russa, una sua

area di sicurezza territoriale. Il
candidato alle presidenziali Vladimir
Zhirinovsky ha detto letteralmente
che noi eleggiamo “il sovrano
supremo del mondo russo, i cui
confini non abbiamo ancora
designato, si sta semplicemente
formando”. Lui non è l’unico che la
pensa così».
Siamo entrati nell’ottavo anno di
guerra in Siria che ha visto un ruolo
importante della Russia sul campo.
Quale pensa che saranno le future
mosse di Mosca su quel fronte,
purtroppo, ancora aperto?
«Penso che la Russia non abbia
ancora realizzato in Siria gli obiettivi
che perseguiva nel momento in cui ha
scelto di scendere in campo.
L’obiettivo è un riavvicinamento con
gli Stati Uniti e la creazione di un
unico fronte antiterroristico. Mi
sembra che siamo bloccati in Siria da
molto tempo. Ma sono certo che, con
Putin al potere, non ci sarà un’uscita
dalla guerra come è avvenuto con
l’Afghanistan. Quasi tutta la élite
russa al potere condanna ancora la
scelta di Gorbaciov che, con gli
accordi di Ginevra del 1988, accettò il
ritiro definitivo dell’Armata Rossa e,
di conseguenze dell’Unione
Sovietica, dall’Afghanistan».
Putin dovrà comunque pensare ad
un successore dato che non si potrà
ricandidare tra 6 anni. Chi pensa
che potrebbe essere il suo erede?
«Penso che aspiri ad ottenere
garanzie per se stesso e per i suoi cari,
a preservare la sua sicurezza
personale, il suo capitale e le sue
proprietà. Si fanno strada comunque
varie ipotesi come quella della
presidenza a vita. La Cina ha creato
un simile precedente eliminando
dalla Costituzione il limite dei due
mandati. Così Xi Jinping potrebbe
mantenere la carica a vita».
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GiuseppeD’Amato

MOSCA Nessuna sorpresa alle elezio-
nipresidenziali russe. Vladimir Putin
è stato confermato come capo del
Cremlino per altri sei anni. Secondo i
primiexitpolldell’agenziaVtsiom,ri-
lanciati dalle televisioni federali, ha
ottenuto il 73,9% delle preferenze,
molte di più rispetto al 2012, quando
arrivò al 64. Seguono di molto distac-
cati il comunista Pavel Grudinin con
l’11,2% e l’ultranazionalista Vladimir
Zhirinovskij con il 6,7%. La show girl
liberale Ksenija Sobchak ha riportato
il 2,5% dei voti, mentre l’economista
riformista Grigorij Javlinskij l’1,6%.
Gli altri tre contendenti - Serghej Ba-
burin, Boris Titov e Maksim Suraikin
- hanno percentuali intorno all’1%.
L’affluenza alle urne però ha supera-
to di poco il 60% degli aventi diritto
(63% secondo una rilevazione preli-
minare)controil65%dellapreceden-
te consultazione: in pratica una deci-
na di punti in meno rispetto a quanto
speravano i fedelissimi della squadra
delpresidente.LaCommissioneelet-
torale ha reso noto che non sono sta-
te presentate denunce di violazioni
da parte dei candidati. Tuttavia Gru-
dininhadichiaratocheleelezioniso-
no state «sporche: purtroppo ha avu-
to ragione Navalny, le persone han-
no potuto votare più volte».

Arisultatoacquisito, Putinèinter-
venuto sul caso delle spie, rompendo
ilsilenziodeigiorniscorsi:«Sesifosse
trattatodinervinoditipomilitareSer-
ghei Skripal sarebbe morto sul posto:
noi abbiamo distrutto il nostro arse-
nale chimico mentre i nostri partner
non lo hanno ancora fatto». A suo di-

re pensare che la
Russia sia colpe-
vole «è una scioc-
chezza. Ritenere
che potessimo fa-
reunacosadelge-
nere prima delle
elezioniedeicam-
pionati del mon-
doèdavveroscioc-
co». E poi, cam-
biandotema:«Da-
vantianoiciaspet-
tano sfide enor-

mi, dobbiamo risolvere i problemi
della nazione, serve una svolta».

L’unicopolitico ingrado dimette-
rePutinindifficoltà-sollevandotemi
a lui scomodi come quello della cor-
ruzione-,AleksejNavalnyj,nonèsta-
to permesso di partecipare alla con-

sultazione per problematiche di ca-
rattere giuridico.

I mass media federali ed interna-
zionali hanno così seguito per tutta la
giornata il sopraggiungere dei dati
sull’affluenza, che ha rappresentato
l’unico vero elemento di incertezza.
A Mosca la bella giornata di sole, con
una temperatura sui meno 10 gradi
centigradi, ha favorito la tornata elet-
torale. Fin dalle prime ore con i seggi
apertisisonoregistratitassidi2-3vol-

te superiori rispetto alle ultime con-
sultazioni.

Fonti collegate alle composite op-
posizioni, che hanno invitato i propri
elettori a boicottare le presidenziali -
maavigilare!-,contestanoidatiede-
nunciano violazioni di ogni genere.
Inalcuniseggi,èstatodenunciato,so-
no stati organizzate delle lotterie tra i
votanticoninpaliodeicellulari iPho-
ne. In una chiesa alla periferia di Mo-
sca, ci è stato riferito, un prete ha im-

partito una «particolare benedizione
ai fedeli che hanno votato per Putin».
Sui social media sono stati bloccati i
post che invitavano i russi a rimaner-
sene a casa. In alcuni seggi poi erano
inservizioiragazzidell’Armatagiova-
nile, una formazione politica di se-
guaci del capo del Cremlino. In Cri-
mea, la penisola «riunita» alla Russia
4annifa,unmilioneemezzodieletto-
ri sono stati chiamati alle urne. Nes-
sunPaeseoccidentale,èstatoannun-

ciato,riconosceràquelvoto comeva-
lido. L’Ucraina ha chiuso l’accesso ai
consolatirussisututtoilproprioterri-
torio. Il risultato elettorale è comun-
quechiaro:daoggi l’Occidentedovrà
accettare che Vladimir Putin ha rice-
vutounaforteinvestituradapartedei
russi, che hanno votato per la stabili-
tà e sperano che la Russia torni ad es-
sererealmenteunapotenzamondia-
le.
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I valori
Fede,
amore,
libertà,
coscienza,
famiglia,
patria
e nazione

”

Pressioni
Denunciate
benedizioni
di preti
voti multipli
e lotterie
per favorire
l’afflusso

I successi
Sue
le vittorie
contro
i terroristi
ceceni
e quelli
dell’Isis

In Italiaèstata la
presidentedi
Fratellid’Italia,
GiorgiaMeloni,
lapiùsollecita
nell’inviare
augurial leader
dellaRussiaper
lasuarielezione.
«Complimentia
VladimirPutin
per lasuaquarta
elezionea
presidentedella
Federazione
russa.Lavolontà
delpopolo-ha
commentato in
unpostsu
facebookla
Meloni- in
questeelezioni
russeappare
inequivocabile».
Un’oradopoè
stata lavoltadel
leaderdellaLega
MatteoSalvini:
«Buonlavoro
presidente»,ha
scrittosutwitter.

Le reazioni
Da Meloni
i primi auguri
Poi Salvini

«Preoccupa l’escalation tra Londra e Mosca
l’ex Urss si sente una fortezza assediata»

I risultati

Vladimir
PUTIN

73,9%

Pavel
GRUDININ

11,2%

Vladimi
ZHIRINOVSKIJ

6,7%

Ksenija
SOBCHAK

2,5%

Grigorij
JAVLINSKIJ

1,6%

Boris
TITOV

1,1%

Sergeij
BABURIN

1,0%

Maxim
SURAYKIN

0,8%

ile ntervistedel Mattino

Siria
Non si ripeterà
l’errore
di Gorbaciov
in Afghanistan:
il ritiro

Successore
Si fa strada
l’ipotesi
della
presidenza
a vita

Russia,Putin trionfacon il74%
«Sciocche le accuse su Skripal»
Affluenza giù. Secondo il comunista Grudinin. Briciole per gli altri

Mosca
La folla
sventola le
bandiere della
Russia per
festeggiare la
vittoria
annunciata alla
presidenziali di
Valdimir Putin,
in piazza
Manezhnaya a
Mosca, non
lontano dal
Cremlino

Il personaggio

La quarta volta di Vladimir, zar fino al 2024
Dal Kgb al Cremlino, l’uomo che ha risvegliato l’antica anima popolare russa


